
Concordato della Sereniss.m• Republica di Venezia 
con la Corte di Roma in ordine al Sant'Offizio 

dell'Inquisizione '). 

Siccome in Venezia per publica cd antica del iberazi one sono 
dep utat i tre senatori per ass istere ne ll 'oQì.c io dell'I nq uisizione, 
così in ogni CitU1 de llo Stato so no depu tati i l{cttori , e q uesti 
assistenti devono intervenire in Persona alla formazione de i 
processi , cd a tutto quello che operano i Vescovi , Vicarj, cd 
Inquisitor i in Materia di Eresia. 

Che se in caso di necessario imped imen to i Rettori non 
potcssL!ro intervenire, dovranno intervenirvi i Vicarj dclii 
Podestà, ed in mancanza anche di quest i per causa legitti ma, 
dovranno intervenirvi altri Curia li , od altra persona mand1.1ta 
particolarm.1

..:: da l Rettore, ma se alcuno dcl ii Rettori sa rà di 
q uell i, che s i cacciano nelle cose di Roma, no n dovrà inte rvenire 
nè ingerirs i nelle cose dcli' lnquisizione, ma lasc ie rà il ca rico 
al suo Collega; e caso che il Rettore fosse un solo, e si 
cacciasse, deve in s uo luoco intervenire il Camerlengo di 
maggior età, così nelle cit tazioni delle legg i e concordato. 

Dal Cons. di X e Zo nta 1548 29 9111bre C. 26. 
Da l med.'"0 26 7mbre 158 1 C. 19. 
Dallo stesso Consiglio 9 Giugno 1579 C. 29. 

1) Tratto da un codicetto membranaceo, appartenente all'Archiv io 
del Castello di 13arbana, del secol o XVll l. 
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2,llO 

Detti assistenti non devono intromettersi giudizialmente 
in alcuna sped izione, ed azzione spetta nte a quel Tribunale, 
nè quanto alla cogn izion e, nè quan to alla Sentenza, ma solo 
s tar presenti, e con diligenza osservare tutto quel lo, che faranno 
i Giud ici ecc lesiastic i, oppcrando nell ' occorrenza in uno de' 
seguenti quatt ro modi : 

1. Se sarà fatta deliberazione all 'onor di Dio, esti rpazione 
del!' Eresia , e castigo delle sceleragini , eseguir con prontezza 
la deliberazione fatta, dando favore, braccio ed ajuto nel­
l'esecuzione. 

2 . Se l'azzionc dclii Ecclesiastici fosse con usurpazione 
clall'autoriU1 temporale, opp ure fosse precipitosa, che potesse 
causare scandalo , tumulto del la Città o dello S tato, e turbazione 
della publica Autorità e tranquillità, oppur con man ifesta, cd 
ingius ta oppressione del Suddito sotto pretesto di castigare il 
delitto, dovri.1 l'Assistente operare in modo che riduca l' Eccle­
siastico al\Ì termini del g iusto, ossia fatto capace dell'onesto, 
e se ciò non potesse sortire, deve oviar~ l'esecuzione, avv isa re 
il Principe, ed aspettare i suoi comandi . 

3. Qua ndo g li Ecclesiastici proponessero o deliberassero 
alc una faccenda, della quale g li Assis tenti avessero dubio, che 
fosse di pregiudizio a ll 'Autorità Temporale, o potesse causare 
sca nda lo, od a lcun a ltro di ciò, che sopra si è dello, dovranno 
interponcr tempo per soprassedere, scrivere al Principe i 
motti vi del suo dubio, ed aspetta r le rispos te. 

4. Quando i giudici ecclesiastici fossero negligenti nell'es tir­
par !'eresie, o tardassero troppo nella sped izio ne delle Cause, 
dovranno con dest rezza ecc ittarl i ad ademp ire il loro debito, 
e non giovando avvisar il Principe. 

3.'" 

Gli Assis tenti mai permett~ranno g iuram.to di fedeltà, o di 
sccrctczza, o di qu::i l si voglia altra cosa in mano dell ' Inqui­
sizione1 od a ltro Ecc. 0

, ma bensì saranno obbligati a ll ' uno ed 
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all'a ltro per la fedelUt 1 e secretlczza, che dcvqno al Pr incipe, 
e perciò dovranno dar conto di qualunque cosa si fa rù di tempo 
in tempo al P. npe, e massime di quelle cose, che ri puteranno 
esser d ' importanza . 

Tanto il 2.'10 l quanto il 3.20 Ecc.° Cons.0 I 543 22 Ap.1
è c. 6 

( 1609 5 7mbrc C. So). 

Occo rrendo la morte del Pad re Inquisi tore, ovvero inte n­
dendo , che s i s ia per far mutazione del m cd.mo, devono subito 
avv isare il Principe cd anco l'Ambasciatore a Roma, non 
ammetteranno niuna Inquisizione, se non avranno lette re del 
Principe. 

Dovra nno g li Assistenti esser presenti a ll i Processi che si 
faranno non solo contro alle persone Secolari, ma a ncora co ntro 
gli Ecclesiastic i eciandio regolari , quando anca fossero dello 
stesso Mons.0 dell ' Inquisizione, il che s' intende non solo 
quando la de nunzia sa rà stata nel mcd.mo OQìc io, rna sebbene 
fosse data altrove in qualunque luoco si voglia , e d inanz i a 
quel Prelato cl i qual si sia Autorità. 

Gli Assistenti non dovranno permetter che senza la loro 
presenza, o de' lo ro Curiali si sia fatto atto Giud iziale d i q ual 
si voglia sorte incomi nciando dalla den onzia s ino alla distinitiva , 
il che comprende, dopo la den onzia, l' Esame de' T estimonj, 
decreti di Citazione o captura, costi tuto dc ' Rei, produzione 
de' Cap itoli, ed esame o diFesa, torture, assoluzio ni, condanna­
zion i, abiura. 0 C, purgazion i, e tutto ciò che vien scritlo nel 
Processo; e però mai lasci eranno d ' intervenire a ciascuno 
degl' Atti s uddetti, nemmeno in cosa legera , benche fosse anca 
cornmunicata a medesimi dall'I nquisi tore, nè mai s' assume­
ranno facoltà di da r licenza, che alcun ' Atto benche minimo 
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sia fatto senza la loro presenza. E se occorresse, che venisse 
formato d :1 \li Giudici Ecclesiastici alcun processo senza la 
presenza degl'Assis tenti, questi l'avranno per nullo, ne mai 
permetteranno che sia esegui ta cosa alcuna, ma ben s i per­
metteranno che sia formato nuovo P rocesso con l'assistenza, 
e se in un Processo ben incorninciato fosse fatt o alcuno par­
ticolare senza l'assistenza, procureranno che s ia cassato, ovvero 
circondato almeno, e ridotto il Processo nelli termini, che era 
innanzi quell'Atto . 

Li sopradetti 3. punti. 
Ecc.mo Coll.° Capi dcli ' Ecc.5° Consiglio di X. 3o giugno 

I 568 C. 28. 
Ecc.'"0 Senato 1612 18 8bre C. So. 

16 13 9 Agosto C. 80, e finalmente 18 Feb. 
1699 C. 36, 37, 38, ed altr i tempi. 

Gli Assisten ti parim .U mai permetteranno, che senza l'as­
sistenza s ia formato alcun processo informativo, eciandio per 
manclatto fuori de ll o Stato. Questa facollè1 è stata ri chiesta da l 
Sommo Pontefice al Se nato e non fu concessa sotto lì 9 
Marzo 1506. 

La presenza degli Ass istenti deve esser anco notata nel 
Processo , onde in qual s i voglia decreto, ovvero atto dove dal 
Nun cio saranno norninati il Vescovo, l'I nquisito re, come Giu­
dici, dovranno gli Assistenti avvertire, che, iir1mecliatarnentc 
sia soggiunto con l'ass istenza e presenza del ... 

Di pili gli Assistenti mai permetteranno che nelle Dioces i 
siano posti Decreti, o precetti che venghino fuori d~autorilà di 
Dominio, ma se qualche ordine c he contenga cosa, la quale 
da!P Inquisi tore fosse giudicata cli servizio cli Dio, e cli Giustizia, 
tal Decreto, ordine, e precetto non sia fatto ad alt ro nome, che 
a quello dell 'oflì.cio dell' Inquis izi one della Città coll 'assistenza 
solamente. 

8.\'() 

Non s i concederanno che siano mandati fuori del dominio 
Processi, ne Prigioni, bcnchè fossero solamente imputati di 
delilto com messo altrove, e sebbene i complici s i att ro vass~ro 



prigioni in altro DomirÌ io, senza prima scr ivere al P rincipe, ccl 
aspettare i suoi comandi. Così de liberò in quanto all e Prigioni 
l'Ecc .mo Cons.0 di X., cd il Senato in quanto a Processi . 

Se i Vica1j Pretorci o Curia li, o a ltre persone assistesse ro 
in luogo dell i Rettori mai saranno i co nsu ltori, ma so lo potranno 
parlare, come fm,sero i medesimi Rettori, essendo l'Ass istenza 
e consu lta due o!]ic ij distinti . 

Li sopradetti punt i 
Ecc.mo Senato 9 Marzo 1506, C. 20 - 155 1 C. 22. 
Cons.0 di Dieci, e Giunta 17 Giugno 1567 C. 45 . 
Ecc.mo Senato 8 Luglio 1580 C. 3o. 
8 Luglio 1589 C. 3o, 7 7rnbre 1590 C. 33 
1599 4 7mbre C. 44-

10. 

Gli Assistenti mai concederanno rettenzione di qual si voglia 
persona, se prima non sarà formato Processo informativo con In 
loro assistenza, da l qual Processo apparisca, che l'imputa.ne 
sia espressamente d'Eresia, e di caso spettante all'off.0 del la 
Inquisizione, e se il caso fosse dubbio e di!Jì.cile da distinguere, 
gli .Assistenti soprassederanno, avvi seranno il Principe, aspette­
ranno la risposta, ed il comando. 

Gli Assistenti mai permetteranno, che l'Off. 0 dell ' lnq.'" 
proceda in caso di Sortileggio, o Di vinazio ni se non conleniranno 
Eresia manifesta, ed essendo dubbio il caso se con tenga Eresi a o, 
nò, sia giudicato al Foro ordinario. 

Ecc.mo Sen.'0 1597 5 Giug. - C. 40, e l'Anno stesso 23 
Ag.'° C. 25 . - Lo stesso Sen. 1598 10 Sbrc C. 41. 

Communicata al Papa 27 Gennaro C. 46, ed altra dello 
stesso Anno 3 Xbre C. 44. 

li. 

l casi parimenti di stregaria , malie, rnalelìcii non pot ranno 
esser riconosci uti dal Santo Off. 0

, Se non vi sarà ind izio, e 
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sospetto cli Eresia per abbuso d i.! i Sacramenti, o pe r a ltro 
rispetto; E quando la strcgnria portasse indizio cli Eresia, o ne 
fosse seguito qualche rnalcfczio di morte, debilitazione o tur­
bazione della mente di alcuna pe rsona , rispetto ali ' Indizio di 
Eresia, dovrà il caso spettare ali' Inquisizione, e ri spetto al 
malefizio toccherà al Foro Secolare, e quel Foro che sarà il 
primo ad assumere la causa, spedirà anche la parte sua, e fatte 
le s pedizioni saranno eseguite ambedue le sentenze. 

12. 

Gli eccessi di bestemmia ordinaria saranno g iudicati da l 
Foro S-:!c olarc, e quelli chiamati di bestemia ereticale, che 
rendono indizio, e sospetto di Eresia appartengono all'O(Jì.cio 
de1P lnqui s. 0c, ma quando ha la scc leratezza della bestemia sono 
del Foro Secolare, ed ambedue dovranno fare la parte sua, 
spedendo il suo processo prin1a qu ello che s:i.rit s tato prima 
al corninziarlo, e si daranno esecuzione ad ambedue le Sen­
tenze, cos'i Si dovrà anche osservare con tro chi <lasse ferite, 
o tira sse pietre ali' immagini di Cristo o de' Santi. 

11 sim ile sarà delle beslemic publiche dette per irris ione, 
come canta ndo Sa lm i conlrafatti e Littanie sporche, ed em pie. 

Sop radetti due punti 
Mng.' Cons.0 1410, 28 Sbre C. 52. Ecc."'0 Sen.'0 1599, 15 

rnag.0 C. 4, 23, 44 dello stesso I 595, I 2 Ag.° C. 38, C. 39. 
Da llo stesso 1 599, I 5 maggio C. 42. 

13. 

Quando il delit to di pig liar due Mogli sarà so lo, dovrà 
esser g iudi cato dal Foro secolare, se poi sarù congiunto al la 
Eresia, o indizio d i Ere~ia, in questo punto solo sar~t giudicato 
clall'Off.0 dell' Inquisiz ion e, e quando questo avrà spedilo il caso 
sopra ta l capo, la Sentenza secola re sopra il delitto sara 

eseguita. 
Gli Assiste nti mai perrn ctleranno che nell' lnq.ne si trattino 

cause cli usura di q ual s i voglia sorte. Parimenti mai s i per-
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metteranno, che per qual s i vogl ia causa s i proceda contro 
Giudei, o contro altr i infedeli di qual s i vog li a setta per 
imputazione di delitti commessi in parole, ovvero in fotti; e 
se all' lnqui&izione sarà da ta denonzia che d' a lcuni di ess i sia 
stata detta bestemia con tro alla nostra Santa Fede, ovvero 
sedotto alcun Cristiano, o dato scandalo di qual si voglia sorte, 
dovranno g li Ecclesiast ic i far ricorso al Mag.10 seco lare, dal 
quale saranno castigati severamente secondo l' es igenza del 
delitto. Lo stesso dovrà esser osservato in ord ine a tutti quelli 
che sono di nazione Cri stiana, la quale tutta intic ra viva co i 
ritti prop1j diversi dalli nostr i, e si regga sotto proprj Prelat i, 
come sono li Giudei, ed altri tali ~ anche sebbene l' imputazione 
fosse contro art icoli tenuti da ambe le parti , onde gli Eccle­
siastici venend o notificati che da alcuni di questi tali sia da to 
scandalo, faranno come sopra s i è detto. 

14. 

Se alcuno per rnancanza, o per altr i ncgozj andato ad 
abitare di li, da Monti fosse poi imputato a Roma o altrove, 
che dopo l'essere in quelle parti abbia commesso fallo, non 
permetteranno che s ia citato per· Gridatore, o che s ia fatt o 
Cedolo ne, ovve ro alla Casa de' Pa renti, ma s ia lasciato il g iudi c io 
a quella Inq uisiz.ne, che ne ha avuta notizia. 

l sopradctti due punti 
Ecc."'0 Senato 158 1, 8 Giugno C. 33, 34 - 8 Ag.'0 1592, 

18 Ge nnaro, C. 35 - 1598, 3 1 Luglio C. 31 - 1599, 9 Giugno 
C. 43 - 1620, 23 Marzo C. 45. 

Per Decreti Pontifìc ij, e Senato 159 1 - 1 2 7mbre C. 35, 
28 Gennaro C. 28. 

Risposta data al Nunzio in Colleg. 0 1609. Lo stesso. 

15. 

Non permetteranno esecuzione alcuna contro i Beni de' 
Condannati, o rettenti, ovvero in contumaccia sotto pretesto 
di confiscazione, ma che s ieno lasciali agli c redi legittimi, 
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a' guaii però faranno stretto precetto di non darne parte alcuna 
ad ess i Condannati. 

Cons.0 di X; e Giun ta 5 9 mbrc 1568, C. 23. 

16. 

Non permetteranno che da quel l'Off.0 sia pubblicata Bolla 
Ponlifizia, ovvero ordine alcuno della congregazione di Roma, 
ne nuovo, ne vecchio, senza prima darne conto al Principe. 

Ecc."'° Coll.0 1607, 2 Agosto C. 25. 

17. 

S imilm.lc non permetteranno, che sia publicata, o stampata 
alcu na proibizione de' Libri di qual s i vogl ia sorte falla con 
guai s i voglia autorità dopo il 1595; se non osservate le con­
dizioni del concordalo fra la Santa Sede e la Sereniss.ma 
Rcpublica concluso l'anno 1596, 24 Agosto 

Ecc.'"~ Senato 1596, 24 Agosto C. 25 e 1 73. 

18. 

No n permetteranno che da ll 'O ff. 0 dell' lnq.nc s ia fotta Legge, 
ne qual si voglia comando ad alcu no di arte, o professione 
Secolare, come sono Doganieri, Albergatori, Osti, Bccari, ci rca i 
modi di alloggiare, vendere, cd esercitare l'A rte e professione 
loro ; ma se il Vescovo, o lnq uìsi lore giudicheranno alcuna 
cosa necessaria, e conveniente all'onesto, e regolato vivere, 
abbiano ricorso al Mag.l0 Secolare ; così nemmeno possono i 
detti Ecc lesiastici far giurare nelle loro mani alcuno dcli i 
sopradetli Artefici, ne cas tigarli per n1àncam.l0

, o fatto com­
messo nell'esercizio dell'Arte loro, ma intendendo, che abbino 
commesso qualche fatto ri cco rrino a l Mag.'0 Secolare, dal quale 
dovrà essere castigato ogni errore, e scandalo. 

19. 

No n permetteranno che dall'Off. 0 dcli' lng.'" s ia fatto alcu n 
Processo, o monitorio a qual s i vog lia Com un ità per qualunque 
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rispetto si sia, nemmeno ad alcun Giurisd.L..: in ciò che si 
aspetta ad a mministrar la Giustizia, ma quanto pre tenderà 
dal la Comunità, o Fori Giud iziali !o tratti col solo Rappresen­

tante publico. 
I sopradctti due punti. 

Ecc."'0 Se n. 10 1568, 3 7rnb rc C. 24 . -- Dal lo stesso 1609, 
5 7mbre. 

20. 

Volendo I-' Inquisitore nel suo ingresso pubblicare editto 
genera le, gli Assistenti lo potranno permetter, mentre la i edito 
non contenga altro c he i sei capi orcl inarj. 

Il p. 1110 contro a quelli che sono o riconoscono Eretic i o 
sospetti di Eresia e non li dcnonziano. 2.d0 contro a quelli che 
fanno conventicole, o riduzion i pe r trattar cli fa lsa Re ligione. 
3.1

·" c.ro quelli, che non essendo ordinati celebrano Messa , ed 
ascoltano Confessioni. 4.to Contro li bestemmialori e reticali. 
5. Contro quelli, che impediscono l'Off. 0 dcli ' Inquisitore ovvero 
offendono i Ministr i di que llo, o i Testirnonj per opere spettanti 
ad esso Off. 0 

- 6.° Contro quelli che tengono, stampa no o 
fanno sta1npare Libri di Eretici, che trattano di Rel igione, che 
se rinquisitorc pensasse metter nell'edito altro caso, gl i Assi­

stenti de;stramentc operino a ciò soprasseder, ed intanto diano 
conto al Principe, ed aspett ino la risposta. 

21. 

Occorrendo qualche caso nell i Castel li , o Ville, sia t rat~a to 
e spedito nella Cittù con l'assistenza ordinaria. 

I sopradctti due punti 
E.cc.mo Senato consentendo la San ta Sede 23 Magg.0 1608, 

C. 43 sino a C. 5o. 
Cons. 0 cli X. 1 e Giunta 154 1, 26 7mbrc concordato col 

Papa C. 39, 27. 
22. 

Occorrendo in qualche Territorio, che non abbi Inquis i­

zione propria: ma che fosse in spirituale sotto Prelato, cd 

• 
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Inquisizione d ' un ' altra Terra del Dominio, il publi co Rappr.nlc 
nel luogo dov i.:: fosse occorso il fatto, dov rà ogni aiuto ed 
esecuzione, mandando anche H Reo nel luogo dove è soggetto 
in s pirituale, acc iocchè là s i possa form ar Processo , e spedir 
la causa con l'assistenza del Rappr.n1c ciel medesimo Luoco, 
dov 'è l'Off. 0 dell ' Inquisizione. 

23. 

Se alcuno citato dall'Off. 0 deWinquis iz.m:: resterà contumace, 
e sarà dichiarato eretico, e lasciato alla Corte Secolare, debbano 
bandirlo de!fmit ivamentc , o per tempo, secondo parerà a lle 
loro consc ienze da tutte le terre , luochi, navilj armati , e 
disarmati, e dalla Città di Venezia, e suo distreto. 

I sudY due punti. 
Cons.0 di X, e Giunta 13 Marzo 1555 , C. 27. 
I medesimi 1563, 23 Xmbre, C. 20. 

Ali i condannati dall'Off.0 dcll' lnquisiz.nc a Prig ione perpe­
tua: o te mporale, se fuggiranno, diano bandi , che giudicheranno 
secondo la conscienza. 

25. 

Quelli che fossero inquisiti, o citati per Eresia in alcuna 
Giurisd.nc e fu ggirono nel Dominio , res tino condannati per anni 
qu attro in Pri g ione serrata , e separata da q uelli che sono per 
altri delitti , e pag hino mille lire dc' piccoli da dars i a quelli 
çhe li daranno ne ll e rn an i dell a Gi us.a, e finiti g li anni quattro, 
resli no bnncliti da Tutti i Lu oghi T e rrestr i, Maritim i, Naviglj 
a rma ti, e disarma li da lla Citlà d i Venezia, e suo distrctlo , 
potendo anca l'O IT.0 dcli ' Inqu is izi one dar loro maggior pene. 

26. 

Appa rti e ne a\\ 'Off. () dcli' lnqui s iz. 11 c cli punir il caluniatore, 
o les lim oni o, che aver~1 clcppos to il fal so contro alcuno, se la 



fal sità apparirà da llo stesso Processo, ma se vi fosse bi sogno 
di nuo va is tanza , o Processo per fal so appa rire, g li Assistenti 
non lo permetteran no , ne consentiranno, ma il tutto s ia lasc iato 
a l Giud.C Ordi nari o di ess i Im putat i di fa lsi tà, essendo così di 
giustizia secondo l'oppin ione dei buoni dottori. 

I s udde tti tre Capitoli. 
Consigl io di X., e Giunta , 564, 7 Ap.1', C 21 - mede­

simo 1568, 1 2 Ap.1' C. 28 

Res pons iones Reverendissimi Patris Theologhi Scren issirnae 
Reipublicae Vc netiarum circa casus, in quibus peccan tes de­
nuntiandi su nt ad Tribuna! Sancti O!Jitj pro toto Se reniss."'0 

Dominio Veneto . 
Risposte del Rev. 1110 Pat re Teologo della Sereniss.ma Re pu­

blica di Venezia intorno i cas i, ne ' q uali i delinq uen ti debbon s i 
denunziare al Tribunale del San to Off. 0 per tutto il Seren iss imo 
Dominio Veneto. 

I. Queritur Bullae in ge nere , et special iter Bullae et Dec re ta 
praecipientia denuntiare ad TribunJ I Sancti O!Jìtij quacs nae 
s in t rcceptae, e t in leg ittimo usu in Nostro Dominio . 

R. Om ncs illac quac c irca Haeres irn verta ntur. 
I. Si ricerca quali siano ammesse le Bolle in genere , e 

q uali in s pecie, e Decreti , che ordinano a dcnontiarc al Tri­
bunale del San to Off. 0

, e nella legittima pra tica nel nostro 
Dominio. 

Si risponde tutte quelle, che trattano intorno l' Eres ia. 
2 . Bullae de largiti one munerarum an s int in us u, et 

receptae pro nostro serenissimo Dominio. 
R. negatione. 
:l . Se le Bolle intorno la dispensa degl i Imp ieghi siano in 

prat ica, ed ammesse per il N.ro Serenissimo Dominio. 
R. Nò. 
3. Hae re tici eorum credentes, fautores , receplores et defen­

sores an puniantur et co nsequcntcr dcnuntiandi s int ad Tri buna! 
Sancti O!Jìcij. 

~ 
I 



R. A(J-ìrmative q uò ad 1-Iaereticos, et corum credcntes, q uo 
ad a li os vero in casu solumodo quo Haere ti cos fovean t, rcc i­
pi ant , et deffendant ex mollivo 1-Iaeresis . 

3. Se g li Eretic i quelli che credono tali cose, i fautori , 
ricetatori , e i difensor i venga no puniti, e conseguiscono, deb­
bonsi denunzi are a l Tribunale del Santo Off.0 

R. Sì Signore, pe r q uello che riguarda agli E re tici e a 
quelli che credono tali cose; In quanto poi agli altri in caso 
solamente, in cu i adderiscono, accettano, e d ifendono gli Eretic i 
per motlivo cli Eresia. 

4. Suspecti vel deffamati de Haeres i. 1. Lev i, sec undo 
grav i, te rtio de vehementi an puniantur, e t denuntiandi sint 
cicl em Tribunali. 

R. Afferm ative, tantum de grav i e t vehementi. 
4. Se i sospetti , o infamati di E resia, 1 per leggera: 2 per 

grave, 3 per vehemente s iano gastigat i, e se s i debbono de­
nunziare a l medesimo Tri bunale. 

R. Si Sig .r, so lamente però per Eresia g rave, e vehe­
mente. 

5.'0 Blasphemantes Haeret ica lite r, proferentes propositiones 
1-laeret icales. r. Hab itualitcr, 2. acc identa liter a n omnes de­
nunt ia ndi Sancto O!Jicio. 

R. Affermative so li s habi tuali ter. 
5. ' 0 Se s i devono dcnonziare al Santo Off.0 tutti q uelli che 

bestemmiano da Eretici, e quelli che proferiscono, e vomitano 
proposizioni Ereticali. r. per abito; 2. per accidente. 

R. Si Sig!, dei soli abi tuati. 
6 .to Habusus Sac ramentorum , Sacramenta liu m an uterq ue 

denuntiandus e idern Tribunali . 
R. Affe rmali ve de solo abus u Sacramentorum. 
6 .to Se 11.:ibuso de' Sacrament i, o delle cose Sacramentali 

s i deve denunziare a l mcd.mo T ribunale. 
R. Si Sig.' , Del solo abuso de ' Sac ramenti. 
7.mo ln vocantes exp rcsse, ve! im plic ite Diabolus. 1.0 ad 

sc ienda secreta. 2 .0 ad aururn rcperi endum. 3.0 ad despe rntione 
auferat ipsurn, vel in vocan tes aut omnes s int denuntiandi . 

R. Negati ve quo ad omncs. 



7.0 Se s i devono denunziare tutti quell i che invocano 
espressamente, ovvero implicitamente il Diavo lo per s~1perc 1 .0 

sccrctti, 2. 0 per ritrovare il Tesoro. 3.0 per disperazione tolga 
lo stesso, o quello che lo invoca. 

R. No Sig r, in quanto a tutti. 
8.° Facicntcs pactum cxpressum ve! im plic itum cum Diabolo 

su nt ne dcnu11tiandi? 
I~. Negative. 
S. 0 Se si devono denunziar~ quelli che fanno patto espresso, 

o implicito col Diavolo~ 
R. Nò, Sig.r 
9.0 Exerccntes ex professo , ve! accidentaliter magicas 

artes sortilcggio, vencfìtia, malcfitia, inca ntationes hujusmodi 
Astrologie.un juditiarian1 sun t denuntiandi? 

R. At)ì.rmative in solo casu, in quò quis per talia, e t si milia 
exercitia Sac rarncntis apputatur extra q uam cas um nequaquam. 

9. 0 Se si devono denunziare quelli che esercitano per 
professione: ed abito, oppure per acc idente Arti magiche con 
sortileggio, incantesimi, st rega ric, e tali avenenaz ioni 1 la stro­
loggia Giudiziaria? 

R. Sì Sig/, nel solo caso in cui alc uno si abusa dc Sacr:i­
menti per g li esercicj di tali e simili cose, fuori del qual caso 
non Sig.r 

10. Ha bcntcs scu legen tes 1°Continentcs Hner(!s im, 2°contra 
religionem, 3° Hareti corum, 4° Harresiacorum , 5° contra bonos 
mores, 6° de obsexis tractantes, 7° gco mentiae, hiclrornentiae 
amvohementiae, p ironomantiac, honom'antiac, Chiromantiae, et 
hujusmodi , sunt ne denuntiandi? 

R. Affì.rmative quo ad 1, 2 et 4; negativ~ vero quo ad 
3. 11 m, qui ntum, sexlum, et scptimum. 

10. Se si deV0!10 denunziare quelli, che tengono, o leggono 
Libri 1 ° che contengo no eresia, 2° contro la Re li g ione, 3° di 
Eretici, 4° di eresiarchi 1 5° contro i buoni costumi, 6° che 
trattano degli ossess i, 7° di Geomanzia, ldromenzia, am vohe­
rnenzia, Spiromanzia, Onomanzia, Chcrornanzia e simi li? 

R. Sì sig.rc, in quanto ai primi: secondi e quarti , non giù 
però in quanto al terzo: a l qui nto , al sesto e sett imo. 



I I . Solicitantes 1° immediate ante confessioncm, 2° in 
confessione, tertio immediate post confessionern, 4° in confes­
sione non sccuta absolutionc sunt ne di.::nuntiandi. 

R. A!Jirrnative in solo secondo casu. 
11. Se s i devono denunziare quelli che istigano immedia­

tamente avanti la Confessione: secondo nella Confessione, 3° 
irnrnediJtamcnte dopo la Confessione, 4° nella Confessione non 
seguita l'assoluzione? 

R. Si s ig.rc, Nel solo 2° caso . 
1 2. Cornedentes Carnes diebus vctitis sunt ne denun­

tiandi? 
R. A!Jì.rrnativc in solo casu, in quo quis curn scandalo 

cornederet. 
12. Se si devono denunziare quelli, che rnangiano Carne 

nei giorni proibiti? 
R. Sì Sig.r, nel solo caso, in cui . alcuno mangiasse con 

scandalo. 
13. No~1 comrnunicantes in Paschalibus diebus sunt ne 

clenuntiandì ? 
R. Negative. 
13. Se s i devono denunziare quelli, che non si cornrnuni­

cano ne' giorni di Pasqua? 
R. No, sig.r 
Casi esclusi dall' irnrnuniUt ecclesiastica giusta la pratica 

del Consiglio di Dicci. 
Primo Rapto di Donna Vergine. 
2. 11d0 Omicidio deliberato particolarm.te con Armi da fuoco. 
3.zo Assassini di Strada. 
4-to Felonia di lesa !v\aestà Divina ed umana. 
S.to Ladri di robba sacra. 
6.to Bcsterniatori ereticali. 
7.mo Chi ha commesso più orniciclj. 
8 .vo Falliti con fraudi. 

9.110 Banditi. 
1 o. Ladri dove abbondano. 
1 r. Intacco ciel pubblico danaro. 
1 2. Condan nati alla Galera che fuggono. 



r3. Rcttento con Pistole in loco sacro. 
14. Soldati che abbandonano la Bandiera, e fuggono dalla 

Compagnia . . .. 
Crimina guae non gaudent irnmunitatc ecclesiastica justa 

Bu lla Gregori i Xliii. 
Publici latrones viarumque grassatores qui itinera fre­

quentata vel publicas stratas obsident e t viatorcs, et ins id iis 
aggrediuntur. 

Depopulato res agrorum. 
Hornicidia proditoria. 
I-lomicidia, et mulilationes membrorum in ipsis ecclesiis 

aut Coemeteriis. 
Assassinium, 
Haeresis quam propter su nt inq uisiti. 
Crimen laesae Majcstatis in personam ipsius. 
Ampliatio praedictorum ex Bulla Benedicti XIII. 
Non solum qui fuerint publici latrones viarumque, grassato­

rcs, et juxta prirnum , sed etiam qu i talis fuerit una vice tantum. 
Non sol um homicidia, ve! mutilationes, aut in ecc lesis, aut 

in carum Coemeteris juxta sextum , sed etiam quando stantes 
in Ecclesia vel Coemeterio occidunt, mutilent, sta ntes extra 
Ecclesiam vel Coerneterium. Secundo è concesso stantcs ex tra 
Ecclesiarn ve! Cocmeteriurn occidunt aut rnutilant stantes in 
Ecclesiam ve! Coemeteriurn . 

3.0 Non illicos .... Ecclesiae, guod involaverunt sed negue 
alterius cujuscumgue Eccles iae imrnunitate gaudere non pos­
sunt. 4. Qu i confugent ibus cum inferun t, a tque ipsos ab 
Ecclesia aliisgue loco immuni violen ter abstrahuilt et abducunt. 
Non solurn Assassinj iuxta quintum sed e tiam mandantes, e t 
si mandatarj promissam rnercedem a mandante non acceperin t 
dummodo Assass iniu m re ipsa patrata fuerit ab immunitate 
Ecclesiae excluduntur. 

Interficientes proximum suum animo praemeditato ac 
deliberato. 

Falsificantes littcras apostolicas. 



Ministri Montis Pietat is, vc l a lterius public i telonij aut 
ba nci pro dcpositis Principis, privata unque pcrsonarum desti­
nati , fur tum aut fal si tutem in loc is pracdictis committentcs cujus 
ra tiones a rca pecunia ria ila rninuatur, ut pcnae ordinariae 
loco s it. 

Conflantes, adu lterantcs, vel tondentes quascumque mo­
netas uurcas, ve! argentcas etiam Princìpu m exterior um 
quotiescurnque in loco aut Provintia , ubi c rimen admittitur 
liberum habeant usum, et comertiurn. 

ln supcr ipsas monetas conflatas, au t àdulterntas, aut de­
tonsas invcrtc r ita cxpandcrc et erogare praesumentes, ut 
fraudi s conxi atque participes possi nt esse. 

lllos dernum qui sub nomine Curiac sesc introducunt in 
alienas Domos animo ibi perpetrand i rapinas easque reipsa 
comittunt cum homicidio, autmutilatione membrorum ali­
cujus ex dom estici s earumdem edi um vel etiam ext rancis, 
qui ibi forte reperiri contingerint dummodo homicidium vel 
mutilatio membrorum sequatur. 

Notandu m quod in dubis an delinquenles gaudeant ac 
privi legio nec ne, so li Episcopi habentes facultatem examinandi 
hos cas us. 
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